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In mostra circa 80 opere che ripercorrono l’iter artistico di Duane Michals iniziato oltre 40 anni fa: le prime immagini scattate in URSS, i ritratti, gli autoritratti, le sequenze, i foto-testi, fino all’ultimo lavoro inedito in Europa, una parodia di alcune tendenze della fotografia contemporanea e della critica che la sostiene.

Nel corso della sua carriera Michals si è imposto come artista che ha sempre preso le distanze dal mezzo fotografico come strumento di registrazione della realtà visibile e lo ha reso un agente sollecitatore di pensieri ed emozioni.

La fotografia concepita come documentazione della realtà contiene in sé il suo limite: mostra solo ciò che si offre all’evidenza dell’occhio ed omette la dimensione del non visto, che per Michals assume una valenza metafisica. Sono le domande senza risposta, come il titolo di un suo libro, ad interessarlo: domande sulla natura umana e i suoi misteri, le emozioni, la morte, i desideri, le paure, l’immaginazione, il tempo e la memoria.

Michals chiede alla fotografia di mostrare il non visto, infrangendo l’unità della singola immagine tramite la creazione di sequenze e giustapponendo alle immagini dei testi. Questa contaminazione di mezzi nasce dalla considerazione che “la parola chiave è l’espressione, non la fotografia, non la pittura, non la scrittura”.

Nelle sequenze la successione delle immagini inscena delle rappresentazioni che seguono una sintassi evocativa più che descrittiva. Nei foto-testi la parola spezza i confini dell’immagine, prosegue il percorso al punto in cui l’immagine è costretta a fermarsi. La lettura fa sprigionare emozioni ed echi che si riverberano sull’immagine inverandola di una nuova potenzialità.

Gli autoritratti, genere che costituisce una costante negli anni, sono un corollario di questa ricerca personale, in cui l’artista diviene attore delle tematiche che più lo toccano. Con l’ultimo lavoro Duane Michals prende posizione su quello che sta accadendo in alcuni ambiti della fotografia contemporanea. Con lo strumento della parodia prende di mira da Gursky a Serrano, a Nan Goldin, Vanessa Beecroft, Vik Muniz, Wolfgang Tillmans, Cindy Sherman, spingendosi oltre le loro stesse opere per mostrarne l’artificiosità e l’inconsistenza, sullo sfondo di un mercato e di una critica che si mostrano compiacenti.

Biografia

Duane Michals nasce a McKeesport, in Pennsylvania, nel 1932. Dopo aver studiato arte, si trasferisce nel 1956 a New York, lavorando come designer in diverse riviste. Nel 1958, durante un viaggio in Russia, scopre casualmente quello che diventerà il suo mezzo espressivo. Con una macchina fotografica presa in prestito realizza per strada alcuni ritratti del popolo russo, che riscuoteranno un immediato successo per la loro disarmante semplicità. Al ritorno da questo viaggio decide di fare il fotografo di professione. I suoi primi lavori sono una serie di ritratti pubblicitari per una commedia musicale. In seguito collaborerà regolarmente alle riviste Show, Mademoiselle, Esquire, e successivamente a Vogue, New York Times, Horizon, Scientific American, realizzando per lo più ritratti.

Parallelamente a questa attività lavorativa, Duane Michals prosegue la sua ricerca personale. Nel 1963 la Underground Gallery di New York dedica una mostra alle fotografie scattate in Unione Sovietica. Si tratta della sua prima personale, a cui seguiranno numerose altre mostre nelle principali gallerie e istituzioni museali di tutto il mondo.
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